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Prima di costruire una casa gli antichi
Romani facevano pascolare le pecore sul ter-
reno prescelto.
La salute degli animali era la prova della
salubrità dei luoghi. 
Non si trattava di una pratica magica, ma di
un sistema pragmatico di rilevazione attuata
con gli strumenti dell’epoca.

L'ANIT è una associazione, senza fini di
lucro, che riunisce in un unico organismo,
quanti, operatori pubblici e privati, aziende
e professionisti, si occupano di isolamento
termoacustico.

Scopo dell'associazione è di promuovere e
diffondere la cultura del risparmio ener-
getico e dell'uso intelligente delle risorse,
attraverso la normativa tecnica e legisla-
tiva, la realizzazione di studi e ricerche sul-
l'isolamento termoacustico.

L'ANIT si pone come interlocutore ufficiale
degli Enti normativi, tecnici e legislativi
che si occupano in Italia di economie di
energia, di sicurezza contro l'incendio, di
comfort, di corretta progettazione ener-
getica in edilizia e nell'industria.

I SERVIZI AI SOCI

L'informazione è assicurata da una new-
sletter mensile che riporta le note più rile-
vanti del settore; tra l'altro viene dato tem-
pestivamente un dettagliato rendiconto
delle riunioni UNI, delle normative le-
gislative e tecniche, dell'attività dell'Asso-
ciazione, degli estratti della Gazzetta
Ufficiale che possono interessare gli asso-
ciati in tema di risparmio energetico, acu-
stica, sicurezza al fuoco.
Ogni socio è abbonato gratuitamente a
neo-Eúbios e usufruisce di uno sconto del
20% su ogni iniziativa a pagamento
dell'Associazione (corsi teorici, seminari,
libri e manuali, inserzioni pubblicitarie).

SPORTELLO SOCI

Ogni socio può chiedere chiarimenti gra-
tuiti sulla legge 10/91 telefonando o invian-
do un fax o E-mail alla segreteria.

CONDIZIONI PER I SOCI

I soci ricevono :
- due numeri gratis della rivista neo-Eúbios
al momento dell'abbonamento
- con il 20 % di sconto il libro "Strumenti di
calcolo per l'applicazioni della legge
10/91"
- gratuitamente il software VAP per le veri-
fiche della condensazione (UNI 10350)
- gratuitamente il software TRAX per il col-
colo della trasmittanza delle superfici opa-
che in base alla norma UNI EN 6946 e la
trasmittanza delle superfici finestrate in
base alla norma  UNI 10345
- gratuitamente il software CLAUDIA per la
verifica dei coefficienti Cd della Legge 10.
- gratuitamente il software ECHO per la
verifica dei requisiti acustici degli edifici
- lo sconto del 20% per la partecipazione ai
corsi di aggiornamento ANIT
- la possibilità dei acquistare le norme UNI
utilizzando lo sconto del 50% sul prezzo
- la possibilità di acquistare le nostre pub-
blicazioni con uno sconto del 20%.

L'iscrizione all'Anit è aperta ad aziende,
enti e singoli professionisti.

MODALITA' DI VERSAMENTO -  QUOTA ASSOCIATIVA ANIT:
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La perdita di calore media degli
edifici di nuova costruzione nel-
l’UE corrisponde a circa la metà di
quella degli edifici costruiti ante-
riormente al 1945. L’energia totale
impiegata nelle nuove abitazioni è
il 60% di quella consumata dalle
vecchie abitazioni. L’aggiorna-
mento delle norme sulla termocoi-
benza e il miglioramento dell’effi-
cienza degli impianti installati
nelle abitazioni esistenti, onde
avvicinarli ai codici di costruzione
attualmente vigenti, contribuirebbe
a realizzare un potenziale di rispar-
mio estremamente auspicabile ed
in molti casi efficace sotto il profi-
lo costi.
È stato svolto un raffronto della
normativa in materia di coibenta-
zione nell’Unione europea dal
quale emerge che sussistono note-
voli differenze anche dopo che le
diverse normative siano state rese
omogenee correggendo le differen-

ze climatiche per mezzo dei cosid-
detti “gradi giorno”. Il confronto è
effettuato utilizzando come model-
lo la regolamentazione edilizia
della Danimarca, ed applicandola a
ciascuno Stato membro previa cor-
rezione climatica. In molti casi i
consumi misurati con questo
modello sono fortemente inferiori
rispetto a quelli calcolati con i
codici di termocoibenza vigenti a
livello nazionale (vedi figura 3).
Come emerge chiaramente dalla
figura 3, un’iniziativa europea
intesa a migliorare le prestazioni
energetiche degli edifici promuo-
vendo normative nazionali in
materia di isolamento termico ana-
loghe a quelle già in vigore in
alcuni Stati membri potrebbe dar
luogo a notevoli risparmi di ener-
gia per 1’UE nel suo complesso.
Si noti che i calcoli di cui sopra si
basano sul presupposto che gli
standard teorici siano effetti-

vamente applicati nella pratica.
4.4 Risparmi ottenibili mediante
il miglioramento delle caldaie
La direttiva 92/42/CEE ha intro-
dotto livelli minimi di rendimento
per le caldaie che producono acqua
per usi igienico-sanitari nel settore
residenziale, garantendo così che
tutte le nuove caldaie presentino
un rendimento accettabile. Gli
studi SAVE, tuttavia, indicano che
nell’UE più di 10 milioni di cal-
daie hanno più di 20 anni di età; si
stima che il risparmio energetico
realizzabile sostituendo queste
vecchie caldaie equivarrebbe di
per sé ad una riduzione dei consu-
mi di oltre 10 milioni di tonnellate,
ovvero al 5% circa dell’energia
impiegata nel settore residenziale a
fini di riscaldamento.
Il rendimento complessivo annuo
delle caldaie può inoltre essere
migliorato mediante la scelta del-
l’apparecchio più idoneo all’im-

Figura 3: Consumi energetici negli Stati membri calcolati secondo la normativa edilizia vigente a livello nazionale
e secondo la regolamentazione danese utilizzata come modello e corretta secondo le differenze climatiche

Consumi equivalenti a normat. DK Consumi secondo la norm. naz.
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pianto termico (sistema di radiato-
ri), la riduzione delle perdite di
mantenimento, l’uso di dispositivi
di controllo e il corretto dimensio-
namento della caldaia rispetto
all’edificio e al clima. Le vecchie
caldaie non solo presentano un
rendimento nominale e a carico
parziale notevolmente inferiore,
ma spesso sono anche sovradimen-
sionate, non ultimo perché l’instal-
latore ha un interesse economico
nel promuovere caldaie più grandi
e costose. La combinazione di
sovradimensionamento, alte perdi-
te di mantenimento e bassa effi-
cienza fa sì che il rendimento com-
plessivo sia del 35% inferiore a
quello delle nuove caldaie, che
sono correttamente dimensionate
ed installate nonché conformi ai
limiti minimi di rendimento vigen-
ti nell’UE.
È bene notare che spesso il vantag-
gio di una caldaia nuova e moder-
na, calcolato solo in base alla
potenza nominale, non basta a giu-
stificare il costo della sostituzione
di una caldaia ancora funzionante.
Occorre effettuare un calcolo inte-
grato, che inserisca i fattori di cui
sopra nel costo del ciclo di vita
della nuova caldaia e nel costo (e
rischio) alternativo insito nel man-
tenere la caldaia esistente.

4.5 Risparmi ottenibili mediante
gli altri impianti installati
Nel settore residenziale, nel quale
la maggior parte degli impianti di
illuminazione non è installata in
modo permanente nell’edificio,
l’illuminazione consuma circa 9
milioni di tonnellate, ovvero circa
il 4% dell’energia totale. 
Nel settore terziario, invece, l’illu-
minazione è data da luci fluore-
scenti installate nella struttura del-
l’edificio, con un consumo di circa
18 milioni di tonnellate, ovvero il
14% dell’energia del settore. Il set-
tore dell’illuminazione presenta un

notevole margine di risparmio,
soprattutto per quanto riguarda il
terziario: si tratta di un risparmio
dell’ordine del 30-50 %, ottenibile
impiegando i componenti più effi-
cienti esistenti sul mercato, i siste-
mi di controllo e integrazione della
luce naturale e altre tecnologie
ausiliarie. Questi risparmi, che si
situano tra i 6 e i 9 milioni di ton-
nellate, rappresentano una quota
notevole del potenziale esistente
nel settore dell’edilizia. Il pro-
gramma GreenLight recentemente
lanciato dall’UE dimostra che la
maggior parte dei risparmi energe-
tici nell’illuminazione è altamente
efficace rispetto ai costi.
Un’altra fonte di consumi in rapida
crescita è il condizionamento del-
l’aria, sia nel settore residenziale
che nel terziario. Alle attuali ten-
denze il consumo totale di energia
per il condizionamento, pari a
circa 3 M tonnellate ovvero allo
0,7% del consumo energetico fina-
le totale nei due settori messi
assieme, nel 2020 sarà raddoppia-
to. Qui il potenziale di risparmio,
entro i limiti dell’efficacia rispetto
ai costi, ammonta al 25% circa.
Molto si potrebbe fare di qui al
2010, a condizione di predisporre
tempestivamente interventi idonei,
tra cui l’introduzione di limiti di
rendimento minimi per gli impian-
ti di condizionamento.

4.6 Risparmi ottenibili con gli
impianti ecologici di generazione
e di energia
Molti edifici offrirebbero un
ampio margine di riduzione delle
emissioni di CO2 e di risparmio
energetico se fosse adottato un
approccio integrato, basato cioè su
un tradizionale abbattimento dei
consumi del sistema edificio, ma
in abbinamento alla generazione di
energia con sistemi ecologici.
Spesso questi sistemi possono
essere sia decentralizzati che in

sito, ma anche la connessione a
reti esistenti di riscaldamento o
raffreddamento a distanza può
contribuire nettamente a migliora-
re le prestazioni energetiche com-
plessive di un edificio.
Gli impianti di generazione ecolo-
gica dell’energia applicabili al set-
tore dell’edilizia possono essere
suddivisi in tre grandi tipologie di
massima:
• fonti energetiche rinnovabili
• sistemi di cogenerazione di calo-
re e di elettricità e riscalda-
mento/raffreddamento a distanza
• pompe di calore (solo per casi spe-
cifici e a determinate condizioni).
Fonti energetiche rinnovabili
Il 10 maggio 2000 la Commissione
ha adottato una proposta di diretti-
va sulla promozione dell’energia
elettrica prodotta da fonti energeti-
che rinnovabili che ha ottenuto
attenzione prioritaria sia dal Parla-
mento europeo che dalle Presiden-
ze francese e svedese. Si prevede
che nel 2001 la proposta dia luogo
ad un quadro normativo in materia
di produzione di elettricità a parti-
re da fonti energetiche rinnovabili
con obiettivi indicativi per gli Stati
membri.
La presente proposta esamina i
vantaggi specifici che deriverebbe-
ro dall’integrazione di impianti di
questo tipo negli edifici, per pro-
durre non solo elettricità ma, cosa
altrettanto importante, calore.
Il Libro verde “Verso una strategia
europea di sicurezza dell’approv-
vigionamento energetico”  sottoli-
nea l’importanza di sviluppare
fonti energetiche nuove e rinnova-
bili. Cita il Libro bianco sulle fonti
energetiche rinnovabili, secondo
cui entro il 2010 è possibile instal-
lare collettori solari per una capa-
cità totale di 100 milioni di m2 (la
capacità installata nel 1998 era di
9,0 milioni di m2). In una succes-
siva relazione sul Libro bianco,
che presenta la ripartizione detta-
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gliata tra i diversi settori e le diver-
se tecnologie, si calcola che gran
parte di tali collettori potrebbe
essere destinata all’uso domestico
per la produzione di acqua sanita-
ria (50%), il riscaldamento degli
ambienti (11%) e i grandi sistemi
solari di riscaldamento urbano
(19%), tutti pertinenti al settore
dell’edilizia. Secondo il Libro
bianco l’energia fotovoltaica
potrebbe contribuire entro il 2010
con una capacità installata totale di
3 000 MWp (rispetto agli odierni
200 MWp), gran parte della quale
proverrebbe da impianti connessi
alla rete ed integrati nella struttura
degli edifici (a livello di tetto o
facciata). Per realizzare questo
potenziale tuttavia, occorrono
misure ed incentivi più efficaci.
Per quanto riguarda la biomassa, i
biocombustibili solidi (trucioli e
pastiglie) sono già in uso nel setto-
re residenziale a fini di riscalda-
mento e produzione di acqua sani-
taria. Queste applicazioni si presta-
no sia ai sistemi individuali mono-
familiari sia alle unità centralizzate
dei grandi condomini e, stando alla
già citata relazione sul Libro bian-
co, saranno in grado di fornire
capacità notevoli di qui al 2010.
Cogenerazione di calore ed elettri-
cità e riscaldamento/ raffredda-
mento a distanza
La generazione combinata, adatta
sia per singoli edifici che per grup-
pi di edifici, è un’altra tecnologia
capace di innalzare le prestazioni
energetiche complessive di un edi-
ficio. Poiché utilizza il combustibi-
le in modo efficiente per la produ-
zione sia di elettricità che di calo-
re, la cogenerazione rappresenta
una soluzione efficiente dal punto
di vista energetico, che risparmian-
do combustibile contribuisce ad
abbattere le emissioni di CO2.
Un maggior uso della cogenerazio-
ne nel settore dell’edilizia rappre-
senterebbe un notevole passo

avanti in direzione dell’obiettivo
indicativo della Comunità di rad-
doppiare la quota totale dell’elet-
tricità prodotta per cogenerazione
portandola al 18% entro il 2010.
La cogenerazione si presta partico-
larmente ad essere applicata negli
edifici di grandi dimensioni, come
condomini, ospedali, alberghi,
centri ricreativi, aeroporti, centri
commerciali e grandi palazzi di
uffici. Nel medio e lungo termine
un ulteriore potenziale potrà essere
offerto anche dalle mini-unità di
cogenerazione, da installare nel
settore residenziale. Spesso la con-
nessione alle reti di riscaldamento
o condizionamento a distanza
eventualmente esistenti costituirà
un’opzione efficiente dal punto di
vista energetico per far fronte al
fabbisogno di riscaldamento o
condizionamento di un edificio;
laddove tali sistemi siano operati-
vi, la priorità deve consistere nel
connettere alla rete più edifici pos-
sibile. Il teleriscaldamento e il
telecondizionamento vanno tenuti
presente anche in fase di pianifica-
zione e sviluppo di nuove aree
residenziali.
Le pompe di calore
Costituiscono un’altra possibilità
che, in determinate circostanze,
può contribuire positivamente al
risparmio energetico negli edifici.
Le pompe di calore, che possono
raggiungere rendimenti elevati,
sono a volte in grado di fornire il
riscaldamento degli ambienti inter-
ni sia di abitazioni monofamiliari
che di abitazioni plurifamiliari. Ad
eccezione della Svezia, nella mag-
gior parte dei paesi dell’UE il
tasso di penetrazione del mercato
di questi sistemi è modesto; la
principale barriera sarebbe costi-
tuita dagli alti costi di investimen-
to che questi apparecchi comporta-
no rispetto ad altre tecnologie, ma
i costi sono in flessione e i rendi-
menti in aumento.

Per le tre categorie descritte è
importante che la promozione
della generazione di energia
decentralizzata per gli edifici ana-
lizzi in modo integrato sia il fabbi-
sogno che i sistemi di distribuzio-
ne. Negli edifici mal coibentati, ad
esempio, non ha senso incoraggia-
re l’uso di sistemi ad alto rendi-
mento energetico o a bassa emis-
sione di CO2.

4.7 Risparmi ottenibili a livello
di progettazione ed orientamen-
to degli edifici: la  dimensione
bioclimatica  
Si ritiene che se in fase di proget-
tazione e posizionamento degli
edifici viene dato  pieno riscontro
dei vincoli bioclimatici ed ecologi-
ci esistenti, il fabbisogno  energeti-
co degli edifici stessi durante il
loro ciclo di vita può risultare
significativamente ridotto. In alcu-
ni casi gli edifici già conformi ad
elevati standard  di termocoibenza
possono ridurre il proprio fabbiso-
gno energetico anche del 60%,
mediante l’ottimizzazione dei
sistemi di esposizione solare passi-
vi e di quelli attivi  (questi ultimi
per la produzione di acqua calda
per usi igienico-sanitari e il  riscal-
damento degli ambienti), dello
sfruttamento di luce naturale e di
raffreddamento naturale e del con-
trollo dell’irradiazione e dell’abba-
gliamento solare. I nuovi edifici
costruiti secondo questi principi
possono presentare un fabbisogno
di  riscaldamento degli ambienti
pari ad un quarto di quello attuale.
Persino negli  edifici esistenti, le
cui caratteristiche fisiche ed archi-
tettoniche non possono essere
modificate, può esistere un notevo-
le potenziale di risparmio se le
condizioni sono  favorevoli e sono
adeguatamente sfruttate.  Il concet-
to di architettura e costruzione bio-
climatica prevede strategie per
potenziare  tutti i parametri fisici e
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migliorare riscaldamento, condi-
zionamento, ventilazione e  illumi-
nazione.  Qualsiasi strategia in
materia di riscaldamento e condi-
zionamento si baserà su  accorgi-
menti che, per esempio, massimiz-
zano l’uso e l’accumulo del calore
passivo  da irradiamento solare
durante la stagione fredda e li
minimizzano durante la  stagione
calda, in funzione della durata
relativa dell’una e dell’altra. Stu-
dierà il  posizionamento dello sta-
bile in modo tale da esporre la
massima superficie esterna  possi-
bile verso il sole (o viceversa, per
il condizionamento, proteggerla
dal sole).  
Presuppone anche di tener conto
dei venti prevalenti, dell’ombreg-
giatura di alberi  esistenti o previ-
sti, del possibile accumulo di calo-
re e freddo offerto dai terreni e dai
corpi idrici circostanti ai fini del-
l’uso di pompe di calore o di raf-
freddamento e così  via.  
Le strategie relative all’illumina-
zione mirano ad ottimizzare l’uso
della luce naturale  diurna onde
integrare e ridurre il fabbisogno di
luce artificiale: tra le tecniche di
illuminazione naturale si contano
la geometria delle finestre, la dif-

fusione della luce,  la tecnologia
dei prismi e altri accorgomenti di
questo tipo.

4.8 Conclusioni
Abbiamo descritto come il rispar-
mio energetico nel settore dell’edi-
lizia sia composto da numerosi
aspetti di natura tecnica ed econo-
mica. In molti Stati membri questi
aspetti sono stati integrati in un
unico sistema che descrive il ren-
dimento energetico degli edifici.
Per mezzo di tale approccio inte-
grato, i diversi aspetti da incorpo-
rare nelle norme per gli edifici di
nuova costruzione possono essere
espressi sotto forma di semplici
indicatori del rendimento energeti-
co. Inoltre esso offre agli architetti
maggior flessibilità nella scelta dei
dettagli costruttivi per conformarsi
alle norme. Perché la valutazione
degli edifici possa essere in qual-
che misura armonizzata, ad uso di
architetti ed utenze di tutta l’UE,
occorre perseguire una metodolo-
gia comune basata su un approccio
integrato di questo tipo.
Sebbene tutti gli Stati membri
applichino requisiti minimi,
soprattutto per gli edifici di nuova
costruzione, il livello di rendimen-

to energetico richiesto da tali pre-
scrizioni resta estremamente dise-
guale. Ciò significa che esiste un
ampio margine di miglioramento e
che è necessario fare in modo di
realizzarlo in modo efficace sotto
il profilo dei costi.
Ciò non toglie che il maggior
potenziale di risparmio energetico
resta insito nella ristrutturazione
degli edifici esistenti. Su questo
versante l’intervento più opportu-
no sembra essere l’introduzione
della certificazione energetica
degli edifici, che ha il merito di
sensibilizzare le utenze e al tempo
stesso di correggere l’imperfezione
di mercato per cui i proprietari non
hanno interesse ad investire negli
edifici affittati a terzi. A parte
sostituire in modo efficiente gli
impianti termici, sarebbe auspica-
bile che scattassero standard di
rendimento energetico più severi
ogni qualvolta un edificio è ristrut-
turato. A scopi informativi la certi-
ficazione degli edifici degli enti
pubblici o di edifici ad alto consu-
mo energetico frequentati dal pub-
blico deve essere esposta negli edi-
fici stessi, assieme alle temperatu-
re raccomandate ed effettive e ai
fattori climatici pertinenti.

BANDO DI SPERIMENTAZIONE

Sul sito CIRIAF (Centro di ricerca sull’inquinamento da agenti fisci) www.ciriaf.it
è pubblicato il bando per la sperimentazione presso l’Università di Perugia di pannelli innovativi per la
realizzazione di barriere acustiche integrate con pannelli fotovoltaici.
Informazioni possono essere richieste a:

Ing. Gabriella Ingegni

Prof. Franco Cotana
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Pubblicazioni Euro Lire

ABBONAMENTO A QUATTRO NUMERI DELLA 30,99 60.000
RIVISTA neo-EUBIOS
Condizioni per soci ANIT -   gratuito

"STRUMENTI DI CALCOLO PER L'APPLICAZIONE 25,82 50.000
DELLA LEGGE 10/91"
Condizioni per soci ANIT  -  sconto 20%

SOFTWARE  VAP - TRAX 82,63* 160.000*
Condizioni per soci ANIT -   gratuito

SOFTWARE CLAUDIA 103,29* 200.000*
Condizioni per soci ANIT -   gratuito

SOFTWARE ECHO 103,29* 200.000*
Condizioni per soci ANIT -   gratuito

ISCRIZIONE ANIT 2002 (anno solare) 103,29 200.000        

CORSO SULLA LEGGE 10/91 154,94* 300.000*
Condizioni per soci ANIT  -  sconto 20%

CORSO DI PROGETTAZIONE ACUSTICA IN EDILIZIA 258,23* 500.000*
Condizioni per soci ANIT  -  sconto 20%

CORSO SULL’UMIDITÁ E PONTI TERMICI 103,29* 200.000*      
Condizioni per soci ANIT  -  sconto 20%

MODALITA' D'ACQUISTO DELLE PUBBLICAZIONI, DEI SOFTWARE E ISCRIZIONE AI CORSI:
Versamento su c/c postale n. 38879201 intestato a TEP srl - Via Matteo Civitali, 77 - 20148 Milano
Banca d'appoggio BANCA INTESA BCI - CARIPLO - Ag. 15 via Cesare Battisti, 11 - 20122 Milano  CAB 09483  ABI 03069

Opuscoli distribuiti gratuitamente dall'ANIT:

informa

* +IVA 20%

ECHO
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corsi ANIT

Umidità e Ponti Termici

Il corso tratta le novità introdotte
dalla norma UNI 10350 sui feno-
meni di condensazione superficiale
e interstiziale. Argomenti:
Dati di calcolo; uso pratico del
software VAP; esempi applicativi;
Casi di studio ed esempi di patolo-
gie e relative soluzioni tecniche;
interventi di correzione dei ponti
termici; esempi di uso del metodo
agli elementi finiti; utilizzo della
ventilazione e sua realizzazione
pratica.

Progettazione acustica
in edilizia

Il corso riguarda i calcoli per la
progettazione e la verifica previsti
dalla nuova normativa.
Argomenti: Generalità e definizio-
ni; Legge 447 e decreti attuativi;
Interventi passivi definiti dal
DPCM 5.12.97; tecniche, materia-
li, componenti e sistemi per la
difesa dai rumori negli edifici esi-
stenti e di nuova costruzione; il
fonoisolamento di pareti e faccia-
te, isolamento dai rumori di calpe-
stio, rumori di impianti, correzio-
ne acustica dei locali; prestazioni
acustiche dei materiali e loro cor-
relazione con le principali caratte-
ristiche fisico-meccaniche. 
Strumenti e tecniche di misura e
verifica; Uso pratico del software
Echo.

Legge 10/91

Decreti attuativi della Legge 10,
art. 4 comma 1 e 2 e norme tecni-
che. Nel corso vengono illustrate le
novità applicandole a casi concreti.
Argomenti:
DM 2 aprile 1998, certificazione
energetica dei componenti e dei
materiali; Norma UNI EN ISO
6946 sul calcolo della trasmittanza
di pareti opache e componenti fine-
strati (UNI 10345); modifica della
UNI 7357; uso del software appli-
cativo TRAX; calcolo del Cd limi-
te e di progetto con le nuove regole
dei nuovi decreti applicativi; esem-
pi di calcolo; uso del software
Claudia per l’applicazione della
Legge 10 all’isolamento termico.

Durata complessiva del corso: 8 ore
Documentazione fornita al corso: 
software VAP
Verifiche dei fenomeni di condensazione
Dispensa

Durata complessiva del corso: 16 ore -2 giorni
Documentazione fornita al corso: 
software ECHO
Verifica dei requisiti acustici degli edifici
Dispensa

Durata complessiva del corso: 16 ore - 2 giorni
Documentazione fornita al corso:
software TRAX - Calcolo della trasmittanza dei
componenti opachi e finestrati 
software CLAUDIA - Verifica del coefficiente di
trasmissione
Dispensa

www.anit.it

ISOLAMENTO ACUSTICO

Il portale ANITTEL dell’ANIT si
rinnova e presenta il settore

ISOLAMENTO ACUSTICO
IN EDILIZIA

Dopo l’Isolamento termico l’ANIT propone una
scelta guidata al miglior isolamento acustico in base
al tipo di rumore e alla struttura da isolare.
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Il software Echo è lo strumento di
facile impiego messo a punto
dall'ANIT per la progettazione e la
verifica delle caratteristiche acus-
tiche degli edifici secondo il
DPCM 5/12/97, in accordo con  la
normativa tecnica europea EN
12354 parte 1, 2 e 3.
Il software contiene i metodi sem-
plificati per:
- isolamento acustico delle facciate
- isolamento acustico delle pareti di-
visorie
- isolamento acustico dei pavimenti

Il programma contiene una banca
dati delle prestazioni acustiche di
componenti edilizi, tratta da rap-
porti di prova pubblicati da istitu-
ti di ricerca e da produttori di
materiali e componenti.

Il costo del software è di 103,29 Euro +IVA (Lit. 200.000 circa +IVA)

Cognome Nome
Indirizzo CAP Città Prov
Tel. Fax E-mail
Tutti i dati registrati sul presente coupon vengono trattati dalla TEP srl nel pieno rispetto della legge
sulla privacy. Se non si desidera ricevere altre comunicazioni, barrare questa casella  ❏

SOFTWARE  ECHO
Gratuito per i soci ANIT e per i partecipanti 
ai corsi ANIT di acustica

software

TEP srl - Via Matteo Civitali, 77 - 20148 Milano tel. 02/40070208 - fax 02/40070201 - e-mail anittep@tep.mysam.it

Scheda di prenotazione del software Echo

FIRMA



Prima di costruire una casa gli antichi
Romani facevano pascolare le pecore sul ter-
reno prescelto.
La salute degli animali era la prova della
salubrità dei luoghi. 
Non si trattava di una pratica magica, ma di
un sistema pragmatico di rilevazione attuata
con gli strumenti dell’epoca.

L'ANIT è una associazione, senza fini di
lucro, che riunisce in un unico organismo,
quanti, operatori pubblici e privati, aziende
e professionisti, si occupano di isolamento
termoacustico.

Scopo dell'associazione è di promuovere e
diffondere la cultura del risparmio ener-
getico e dell'uso intelligente delle risorse,
attraverso la normativa tecnica e legisla-
tiva, la realizzazione di studi e ricerche sul-
l'isolamento termoacustico.

L'ANIT si pone come interlocutore ufficiale
degli Enti normativi, tecnici e legislativi
che si occupano in Italia di economie di
energia, di sicurezza contro l'incendio, di
comfort, di corretta progettazione ener-
getica in edilizia e nell'industria.

I SERVIZI AI SOCI

L'informazione è assicurata da una new-
sletter mensile che riporta le note più rile-
vanti del settore; tra l'altro viene dato tem-
pestivamente un dettagliato rendiconto
delle riunioni UNI, delle normative le-
gislative e tecniche, dell'attività dell'Asso-
ciazione, degli estratti della Gazzetta
Ufficiale che possono interessare gli asso-
ciati in tema di risparmio energetico, acu-
stica, sicurezza al fuoco.
Ogni socio è abbonato gratuitamente a
neo-Eúbios e usufruisce di uno sconto del
20% su ogni iniziativa a pagamento
dell'Associazione (corsi teorici, seminari,
libri e manuali, inserzioni pubblicitarie).

SPORTELLO SOCI

Ogni socio può chiedere chiarimenti gra-
tuiti sulla legge 10/91 telefonando o invian-
do un fax o E-mail alla segreteria.

CONDIZIONI PER I SOCI

I soci ricevono :
- due numeri gratis della rivista neo-Eúbios
al momento dell'abbonamento
- con il 20 % di sconto il libro "Strumenti di
calcolo per l'applicazioni della legge
10/91"
- gratuitamente il software VAP per le veri-
fiche della condensazione (UNI 10350)
- gratuitamente il software TRAX per il col-
colo della trasmittanza delle superfici opa-
che in base alla norma UNI EN 6946 e la
trasmittanza delle superfici finestrate in
base alla norma  UNI 10345
- gratuitamente il software CLAUDIA per la
verifica dei coefficienti Cd della Legge 10.
- gratuitamente il software ECHO per la
verifica dei requisiti acustici degli edifici
- lo sconto del 20% per la partecipazione ai
corsi di aggiornamento ANIT
- la possibilità dei acquistare le norme UNI
utilizzando lo sconto del 50% sul prezzo
- la possibilità di acquistare le nostre pub-
blicazioni con uno sconto del 20%.

L'iscrizione all'Anit è aperta ad aziende,
enti e singoli professionisti.

MODALITA' DI VERSAMENTO -  QUOTA ASSOCIATIVA ANIT:

Versamento su c/c bancario 10916/1 intestato ad Anit - L.go Promessi Sposi, 3 - 20142 Milano
Banca d'appoggio: BANCA INTESA BCI - CARIPLO -  Ag. 15 via Cesare Battisti, 11 - 20122 Milano  CAB 09483  ABI 03069
Si prega di specificare nella causale di pagamento il materiale che si intende acquistare.

,
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